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Moio, un altro matrimonio
E la sposa è filippina

Moio de’ Calvi
«Due matrimoni in quindici giorni –

ha detto il parroco don Alessandro

Beghini - non si vedevano da tempo».

A Moio de’ Calvi è arrivato il bis, dopo

le nozze di quindici giorni fa fra Ange-

lo Sortino e Sara Cortinovis, titolare

dell’unico negozio presente in paese.

Sabato è toccato a Fausto Mai-
netti, informatico di 46 anni

(già consigliere comunale e
calciatore dilettante di buon
livello) e Jocelyn Somera, ori-
ginaria delle Filippine, dove
ancora vivono i suoi familiari.

Jocelyn ha vissuto in Spa-
gna, a Madrid, per alcuni anni,
prima del fidanzamento con
Fausto. Per i parenti della spo-
sa è stato impossibile affronta-
re il lungo viaggio dalla cittadi-

alla chiesa. Il meteo ha smenti-
to le burrascose previsioni e
consentito sul sagrato il lancio
di riso, oltre a dosi abbondanti
di baci e abbracci. 

Un ultimo tassello l’ha ag-
giunto internet, utile quando
i fidanzati si scambiavano coc-
cole attraverso il pc e indispen-
sabile per trasmettere a Cabu-
gao video e fotografie di ogni
momento della giornata. Nelle
sale dell’Hotel Bigio di San Pel-
legrino Terme, dove si è tenuto
il pranzo nuziale, Jocelyn ha
risposto ai brindisi degli amici
con un discorso in quattro di-
verse lingue. 

Il mondo è piccolo… quando
l’amore è grande. �

na di Cabugao, nella provincia
di Ilocos Sur, dove Jocelyn è
nata nel 1980. Per affetto e
premure si è mobilitata la nu-
merosa famiglia di Fausto: cin-
que fra fratelli e sorelle e uno
stuolo di cugini e nipoti. Insie-
me agli amici hanno stretto
Jocelyn in un ideale abbraccio
non appena è scesa dall’auto
d’epoca che l’ha accompagnata Jocelyn Somera e Fausto Mainetti 

Valtorta
SERGIO TIRABOSCHI

È stato un omaggio alle donne 
(una investitura per un futuro 
sindaco rosa?) il primo atto della
nuova Giunta di Valtorta. Il sin-
daco Piero Busi, dopo aver pre-
stato il giuramento di rito, ha 
consegnato alla giovane consi-
gliera – Stefania Busi di 27 anni,
alla sua prima esperienza ammi-
nistrativa – un gran mazzo di 
fiori.

«Si vuole questo omaggio alla
persona che ha deciso l’assunzio-
ne di responsabilità pubbliche –
ha affermato il primo cittadino
– che, siamo certi, saprà onorare
l’impegno assunto essendo
esempio per nuovi ingressi rosa
nei futuri consigli comunali».

L’undicesimo mandato di Busi
non è stato comunque routine 
per il collaudato primo cittadino
che, prima di pronunciare la pri-
ma del discorso di insediamento,
ha avuto chiaramente un mo-

mento di commozione: ha abbas-
sato lo sguardo in silenzio, tor-
nando certamente a quel lonta-
nissimo 1960 quando – dopo cin-
que anni da consigliere – giurò da
giovane sindaco e forse non pen-
sò che la sua avventura ammini-
strativa e sociale ed umana sa-
rebbe durata così a 
lungo.

Pochi attimi di si-
lenzio nei quali ha ri-
vissuto mezzo secolo
di vita intensissima, 
fatta di ricordi belli 
ma pure di amarezze
che non lo hanno mai
fatto desistere dal-
l’impegno assunto di
puntare sempre con la massima
onestà al bene della sua comuni-
tà.

Il grazie ai consiglieri

I momenti iniziali della prima 
seduta consiliare hanno avuto 
regista e notaio il segretario co-
munale Ilario Felline per la con-

valida degli eletti e per il giura-
mento del sindaco. Poi la parola
è passata al sindaco, il quale ha 
ringraziato la comunità di Val-
torta che gli ha dato ancora una
volta fiducia ed i consiglieri che
hanno accettato di assumersi 
una responsabilità civica. «Vi sie-

te generosamente im-
pegnati per il bene co-
mune – ha affermato
– e quanto vi fa onore.
Vi siete assunti delle
responsabilità, le sa-
prete onorare tenen-
do fermi i valori della
persona e del sociale
che sono determinan-
ti per l’attività ammi-

nistrativa. Nei prossimi cinque
anni dovrete imparare ad essere
gli amministratori del futuro».

Ha fatto seguito la presenta-
zione della Giunta e della squa-
dra che ha una età media di tren-
t’anni, compresa tra la minima di
ventuno ed una punta di cin-
quanta. «Avrò bisogni di tutti voi,

Piero Busi con il nuovo Consiglio comunale: tra i componenti anche tanti giovani FOTO ANDREATO

Sindaco per 11 volte
Valtorta riparte da Busi
«Avrò bisogno di tutti»
Il record man nell’amministrazione ha giurato
Omaggio floreale all’unica donna in Consiglio
«E ora al lavoro, la mia sarà una Giunta allargata»

Un premio
a Primo

Milesi che
lascia dopo

cinque
mandati

tutti dovrete darmi una mano e
sarete impegnati personalmente
– ha precisato –: anche se per 
legge devo nominare un vicesin-
daco ed un assessore che ho indi-
viduato in due colleghi che già
hanno esperienza amministrati-
va, sarà una Giunta allargata che
sintetizzerà le decisioni che au-
spico unanimi come è sempre 
stato nel passato, dando una ca-
ratteristica unica al nostro Co-
mune, la cui sintesi sarà compito
del sindaco e dei suoi stretti col-
laboratori operativi». Per la cro-
naca, i nomi: vicesindaco Anto-
nio Regazzoni riconfermato, as-
sessore Diego Annovazzi; consi-
glieri (quattro le new entry tutte
giovani) Stefania Busi, Luca Re-
gazzoni, Riccardo Regazzoni, 

Roberto Busi, Corrado Busi, 
Maurizio Baschenis, Serafino
Regazzoni, Ferdinando Regazzo-
ni tutti della lista unica La Torre.

Riconoscimento a Primo Milesi

A conclusione della prima seduta
consiliare, il sindaco Piero Busi
ha voluto un atto di benemeren-
za nei confronti di un ex collabo-
ratore che ha deciso di lasciare 
dopo ben cinque mandati ammi-
nistrative. «Ho voluto qui con noi
questa sera l’amico Primo Milesi
– ha affermato Busi – perché io
personalmente e tutta la comu-
nità di Valtorta vogliamo ringra-
ziarlo per la sua lunga e preziosa
attività amministrativa. È stato
giovane consigliere, poi assesso-
re e quindi vicesindaco sempre

attivissimo ed impegnato con
quella caparbietà e serietà che 
contraddistingue gli uomini e gli
amministratori di montagna». 

«Primo – ha aggiunto Busi – è
un uomo tutto d’un pezzo, ha una
testa un po’ meno dura della mia
ma ci siamo sempre confrontati
lealmente, arrivando sempre alla
condivisione di decisioni finaliz-
zate alla crescita del nostro pae-
se». 

«La targa di benemerenza che
gli consegniamo questa sera – ha
concluso Busi – vuole essere nel
contempo un segno di ricono-
scenza per tutti coloro che negli
anni hanno lavorato in Consiglio
comunale per il bene dei valtor-
tesi». �
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